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ARMSI

Una politica di sicurezza con un futuro

consignera federale Viola Amherd,

capa del Dipartimento federale della difesa,

della protezione della popolazione e dello sport

n Svizzera è in corso un dibattito in-

tenso, a volte persino acceso, sull'o-
rientamento della politica di sicurezza

e su alcuni dei suoi strumenti, in par-
ticolare suH'esercito e sulla protezione
della popolazione. Si tratta di una noti-
zia positiva e negativa alio stesso tempo.

Negativa, perché il fattore scate-
nante è un massiccio mutamento della

situazione di sicurezza in Europa a se-

guito della guerra di aggressione della

Russia a danno dell'Ucraina. Positiva,

poiché il dibattito pubblico va oltre le

cerchie di esperti.

Questo ci permette disviluppare con-

giuntamente una politica di sicurezza

che protegga in modo complète ed

efficace la Svizzera dalle minacce e

dai pericoli prevedibili, utilizzi con par-
simonia le risorse, goda di un'ampia
legittimità nel nostra Paese e riscontri

rispetto, comprensione e accettazione
all'estero.

Per contribuire a questo dibattito, ho

istituito una commissione di studio per
la politica di sicurezza composta di una
ventina di persone provenienti da diver-

si settori della société, tra cui il mondo

scientifico, economico e politico, inclu-
si i rappresentanti dei sei gruppi parla-
mentari. La commissione, presieduta
da Valentin Vogt, ex présidente dell'U-
nione svizzera degli imprenditori, do-
vrà fornire spunti per lo sviluppo della

politica di sicurezza analogamente alia

"Commissione Brunner" che il DDPS

ha istituito nel 1996 sotto la guida del

consigliere federale Adolf Ogi per tene-

re conto della svolta epocale di allora

rappresentata dalla fine della Guerra

fredda.

La politica di sicurezza è più ampia
rispetto al passato

Da allora, la politica di sicurezza è defi-

nita in modo ampio, poiché le minacce

e i pericoli sono diventati tanto diversi

quanto i mezzi che impieghiamo per
contrastarli o gestirli. L'invasione rus-

sa potrebbe indurci a ridurre la

sicurezza esterna - come prima del 1989

- a un compito principalmente militare.

Tuttavia, la guerra in Ucraina, in partico-
lare, ci mostra I'ampia gamma di mezzi

impiegati nella condotta dei conflitti

ibridi: dai ciberattacchi, dalla disinfor-

mazione e dalle operazioni di sabotag-
gio, fino agli attacchi con mezzi militari

convenzionali quali i carri armati e i

missili. Nuovi tipi di minacce possono
colpire anche la Svizzera quale Paese

interconnesso e dipendente dai com-
mercio. I ciberattacchi dell'estate 2023
lo hanno dimostrato. Inoltre, i pericoli
naturali sono sempre più transfrontalieri

e spesso sono una conseguenza di fe-
nomeni climatici globali.
L'esercito rimane l'elemento centrale

per la difesa da un attacco armato e le

sue capacité vengono costantemente

sviluppate, ma i mezzi di attacco sempre

più diversi richiedono una risposta
altrettanto ampia e una stretta intera-

zione tra militari e civili. Sono necessari

sforzi per consolidare la ciberprotezione

e la resistenza alle crisi della société e

delle infrastrutture critiche. La gestio-
ne delle crisi della Confederazione, ad

esempio, è attualmente in fase di rior-

ganizzazione per migliorare la preallerta

e uniformare le procedure, nonché per
integrare meglio i Cantoni e i terzi.

In Svizzera tutte queste prestazioni

sono fornite nell'ambito di una rete in-

tegrata, poiché i vari mezzi - servizio

informazioni, esercito, protezione della

popolazione, polizia, autorité di frontie-

ra, politica estera, politica economica,
comunicazione - sono presenti a livel-

10 federale, cantonale e comunale. La

collaborazione in seno alia rete integra-
ta è collaudata, ma va costantemente

verificata, migliorata e adattata alia

situazione.

11 mutamento della situazione di

sicurezza in Europa comporta la massima

nécessita di agire in due ambiti: il raf-

forzamento della nostra capacité di di-
fenderci e il potenziamento sostanziale

della collaborazione internazionale. Giè

prima del 2022 abbiamo iniziato a raf-

forzare la capacité di difesa, ad esempio

con la decisione di rinnovare la difesa

aerea. Tuttavia dobbiamo accelerare

gli sforzi. La collaborazione internazionale

è giè una prassi pluriennale: la co-
operazione in materia di armamenti con
I'estero è ormai scontata, le istruzioni

all'estero sono necessarie, la parteci-

pazione al promovimento militare della

pace nelle zone di crisi è consolidata.

Acquisiamo un immenso know-how in-

viando personale a istituzioni e parteci-
pando a esercitazioni e coliaborando in

gruppi di lavoro, ad esempio su terni in

ambito ciber e sulle nuove tecnologie.
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È necessario rafforzare
la collaborazione internazionale

Finora abbiamo sfruttato troppo poco il

Potenziale di cooperazione e di scam-
bio per rafforzare la nostra sicurezza

e la nostra capacité di difesa. Inoltre il

nostra sistema di milizia fa si che sia-

mo noi stessi a imporci determinate
restrizioni. Dobbiamo riflettere su come
intendiamo rendere accessibili i van-

taggi della cooperazione non solo al

personale di professione, ma a tutto
I'esercito. Alcune competenze essen-
ziali possono essere sviluppate e man-
tenute soltanto attraverso lo scambio
internazionale. Inoltre, le esercitazioni

all'estero preservano la popolazione e

le infrastrutture in Svizzera.

Anche altri strumenti di politica di

sicurezza del DDPS possono beneficiare

di una maggiore collaborazione
internazionale. L'acquisizione di informa-
zioni su minacce da parte del nostra
servizio informazioni dipende dallo

scambio di informazioni con i servizi

partner. La protezione della popolazione

pud beneficiare della partecipazio-
ne al Meccanismo di protezione civile

dell'UE per la preparazione e la gestio-
ne di eventi. Esiste un ulteriore Potenziale

nel rafforzamento della capacité
di resistenza, nei sistemi di allarme e

comunicazione, nonché nell'istruzione,
nelle esercitazioni, nell'impiego e nella

rigenerazione.

Lo sviluppo e la proliferazione di sistemi

d'arma sempre più efficaci dimostrano
inoltre che un piccolo Stato non pud

proteggersi efficacemente da tutte le

minacce, quali ad esempio i missili ba-

listici e i droni. Nell'ambito dell'iniziativa

"European Sky Shield", vari Stati rag-

gruppano innanzitutto I'acquisto di tali

sistemi nell'interesse dell'economicité,

per poi migliorare I'istruzione, la ma-
nutenzione e, a determinate condizio-
ni, la difesa a livello di cooperazione
internazionale. Anche in questo caso,
come nel caso dell'aereo da combat-
timento F-35, vale il principio secondo
cui gli stessi sistemi o sistemi interope-
rabili offrono effetti di apprendimento,
semplificano considerevolmente la

cooperazione neH'ambito dell'istruzione

e, se necessario, la collaborazione a

livello d'impiego. Ci danneggeremmo

da soli, se non cooperassimo a livello

internazionale.

Intendiamo rafforzare la collaborazione

proprio dove serve alia nostra sicurezza

e dove noi stessi possiamo dare un

contributo. Qualsiasi cooperazione che

non implichi obblighi di difesa comune
tramite accordi legali o vincoli è compa-
tibile con la neutralité. L'interopérabilité
attraverso standard, procedure, termini,

tecnologie e sistemi comuni
consente la collaborazione con altri eserci-

ti, ma non I'esige.

In quanta Stato neutrale, la Svizzera ha
il diritto di potersi difendere autonoma-
mente. Tuttavia, a seconda della situa-

zione e dell'awersario, le prospettive
di successo non sono buone. È quindi
nell'interesse della Svizzera disporre, in

un simile caso, della possibilité di difen-

dersi insieme ad altri Stati, perché se

fossimo attaccati, la neutralité verrebbe

meno.

La prospettiva di una simile cooperazione

in caso di emergenza non co-
stituisce un'alternativa al necessario
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urgente rafforzamento della propria

capacité di difesa, ma un complemen-
to imprescindibile. Ostinarsi a percor-
rere una via solitaria per principio e a

qualsiasi prezzo rappresenterebbe una

negligenza.

La creazione di una Segreteria di Stato
della politica di sicurezza in seno al

DDPS a partire da gennaio 2024 è

una risposta organizzativa all'ampio
concetto di sicurezza, alla nécessita
di coordinare i vari strumenti di politica
di sicurezza, civili e militari, e al fatto di

puntare a una maggiore cooperazione
internazionale.

La nostra immagine verso I'esterno
è rilevante per la sicurezza

Sotto alcuni aspetti la nostra sicurezza

dipende dai nostri partner europei e

nordamericani. Grazie alia sua posizio-
ne geografica, la Svizzera bénéficia della

capacité della NATO di difendersi e

di tenere a distanza i conflitti dal cuore
dell'Europa. In alcune situazioni, dipen-
diamo concretamente dalle capacité e

dal sostegno di un partner forte, come
nel caso dell'evacuazione dei nostri cit-

tadini dalle zone di crisi.

Nel settore dell'industria dell'arma-
mento siamo chiaramente dipendenti
dall'estero. Per evitare di essere com-
pletamente dipendenti dalle impor-
tazioni e poter mantenere una base

tecnologica e industriale rilevante in

materia di sicurezza, tale industria

deve essere competitiva e in grado di

esportare. Una politica di riesportazio-
ne di materiale bellico percepita come
eccessivamente restrittiva mina I'affi-

dabilità della Svizzera quale fornitrice,
indebolendo questo settore e quindi la

nostra sicurezza.

Tuttavia, la collaborazione presuppone
sempre la fia'ucia e la volonté di en-
trambe le parti. In tale contesta il pro-
movimento civile e militare della pace è

fondamentale. Sosteniamo la stabilité
nelle regioni devastate dalla guerra e

dalle crisi, dimostrando ai nostri partner
internazionali che non ci limitiamo a be-

neficiare della comunitè internazionale,

ma siamo anche disposti e in grado di

dare il nostra contributo. Tutte le parti
lo apprezzano, soprattutto nei Balcani

occidentali, dove siamo impegnati in

modo sostanziale da anni.

Alio stesso tempo, oggi dobbiamo

prendere atto che il modo in cui la

Svizzera si posiziona in merito alia

guerra in Ucraina è fondamentale. II

nostra atteggiamento e le nostre azioni

sono accuratamente registrati all'este-

ro e influenzano la disponibilité alla

cooperazione dei singoli Stati, della NATO

e dell'UE. La comprensione verso il

"Sonderfall" è diminulta. Ci si aspetta
dalla Svizzera che riconosca la svolta

epocale e si comporti di conseguenza.
I nostri partner apprezzano i nostri punti
di forza e i nostri contributi, ad esem-
pio nell'ambito dell'aiuto umanitario.

Tuttavia, si aspettano dalla Svizzera

una solidarietè costante nei confron-
ti dell'Ucraina, vittima di una guerra di

aggressione.

Nonostante le sue peculiaritè, la

Svizzera è un Paese profondamen-
te europeo in termini di valori fonda-

mentali, unito ai suoi partner europei

nell'impegno per la democrazia, la

liberté, lo Stato di diritto, i diritti umani

e il diritto internazionale. Sono questi
i valori in gioco nell'ambito del sostegno

all'Ucraina. Se in taie contesto la

Svizzera viene percepita corne egoista
o egocentrica, vi è il rischio di non poter
contare sul sostegno dei suoi partner in

caso di bisogno.

La politica di sicurezza
riguarda tutti noi

Il compito della politica di sicurezza è di

individuare, sulla base di analisl regolari,

corne prevenire e proteggerci al meglio
da minacce e pericoli. Nella Svizzera

federale, con i suoi diritti democratici
diretti e il suo governo collégiale, questo

non funziona secondo il principio

"top-down". Un effettivo coinvolgimen-
to dei vari partner nella definizione della

sicurezza della Svizzera non è solo ma-
terialmente necessario, ma una nécessité

democratica. La commissione di

studio per la politica di sicurezza, che

con i suoi spunti contribuirà al dibattito
nel corso del 2024, ne è un esempio.
Dobbiamo essere pronti a riconoscere i

cambiamenti epocali della situazione in

materia di sicurezza, a prendere sul se-
rio la percezione esterna della Svizzera,

a mettere in discussione le nostre po-
sizioni precedenti e, se necessario, a

ridefinirle.
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